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TISI AGRARIA

Non & piu il tempo di parlare di crisi
agraria, perch® con questa espressione
:si usa indicare un perturbamento #o-
mentaneo dell’economia agraria. Invece
.ora siamo di fronte ad un’affezione, che
-¢ontinua e lentamente consuma la nostra
massima industria. Quindi questa non @

pil ‘crisi, & tisi agraria. Auguriamoci;-

che la medesima non abbia, come gid la
tisi militare, la sua Abba-Garima. In=
tanto sta di fatto, che il povero -agri-
coltore versa in gravi strettezze e si
stilla il cervello sul come tirare innanzi.
Le imposte governative, le sovrimposte
comunali e provinciali, le onerose ta-
_riffe pel trasporto di derrate in ferrovia,
I'aumento della mano d’opera, le diffi-
colta del credito ‘e dello smercio dei

prodotti ‘costituiscono altrettanti afflizioni

di chi esercita I'industria agricola. A
giorni i nostri governanti piglieranno le
loro ferie, andranno a godersela e la—
scieranno coloro, che hanno' queste af-
flizioni,
2 cantare i' versi del Guadagnoli:

« L’altissimo lassu »’

« Ci manda:la tempesta’»

« Lialtissimo. quaggil »

« Ci toglie quel che resta »

- « E noi fra:due altissimi »
« Diventiam povernssxml »

‘Noi perd non ci stancheremo di* re-
clamare provvedlmentl 2 favore della
nostra abbandonata industria e di fare
presenti i nostri guai, Il prezzo. “delle

derrate non & pin rimunerativo, poiche :

non comsponde alla quantita di capitale

@ lavoro incorporato - nel prodotto. Le.

1mpo‘s1zxom dello Stato;’ della, provineia,

¢ ‘del. comune s0no gravnssnme in" via'

assoluta, ed in.via di. spersquazione.
- Le sovrimposizioni dei comuni oltre-

passano in ' certi ‘luoghi il' cento per
cento de!l’ 1mp0°ta dello ‘Stato: Gli-oneri”’
che. gravntano sugll atti gludlzmru ele’

lungagglm della, giustizia. rendono illu-
soria la tutela deiidiritti della’ piccola
proprietd. Le difficolta del' credito’ non
consentono !’ esphcazmne diuna maggiore
attivitd e di’ mantenersx in relazione coi
progressi dell’ aorlcoltura e tanto meno

di aumentare leﬁetto utile ' delle  forze:

1mp|egate. ;
Le cure' ‘per’ “otteneie”i “prodotti sono
moltiplicati, e nessuno si ¢ preoccupato

che se'le tenghino e seguitino '

di questo progressivo aumento di costo
di produzione. I capitali stanno lontani

dal primo strumento di produzione, la -

terra, ed aflluiscono ad altre fonti di
guadagno.

Se si vuole ovviare 1'ultima rovina

della nostra industria bisogna ridurre i
dazii per l'introduzione di macchine, al-
leviare le imposte e le tariffe ferroviarie,
aprire shocchi e mercati, favorire il cre-

~ dito e la istituzione di ‘cooperativé a=

gricole.

Non basta avere le fer rovie, blsogna
fruire di trasporti a buon mercato, non
basta aver istituti di credito, bisogna
che questi, invece di intralciarlo lo fa-
voriscano, non basta fare della teoria
oécorre un poco dipratica. Cosi facendo
risaneremo una buona volta questa grande
nostra industria colpita da tanto fiero
male. -~ FAUSTO

Molto male

Lasciate ogm speranza o voi che nella
carriera dell’ msegnamento vi poneto.
Lasciate ogm speran/a 0 voi che i pit
begli anni della vostra giovinezza pas-
sate fra i banchi della scuola.

La proposta di legge dell avocazione
allo Stato delle Scuole Elementari degli
on. Aguglia, Cottafava Fantn ed altri de-
siosi del bene della scuola e dei maestn

che gia ci aveva ratto apnre il caore alla.

speranza di in mlghora.mento morale e
materiale fu il sasso di Sisifo,
sifo infatti dopo avere spinto il sasso
in su a furia di braccia e di spalle, si
ferma dolor oéamente a guardarlo mentre
rotola di nuovo in basso con impeto pre-
clpltoso

L'on. Gna,nturco nome ohé per noi
maestri fu tutto una dolorosa rivelazione,
col ‘suo decisivo rifiuto’ dappodgxare il

passagglo delle ‘scuole  primarie’ a.llo'
stato ha sxgmﬁeato, ha. fatto palese una 4
volta di pin I'indifferentismo che regna :

in alto in questa questlone dl somma
1mportanza nazionale.

Ed infatti quando si ha: ben manglato
quando. 8’ & bevuto  meglio e si sta fu=

mando una virginia, che blsogno c'd dl‘

pensare ‘a quelli'chd noh han'mangiato'a

sufficienzd, che hanno bevuto'adquaisas

nissima ‘e non“fumano il = suddetto” vir
ginia? Peggio per loro..... C'® la passeg-

= §is

giata delle vie sterrate fra i verdi prati.

C’¢ quell’altra romantica e poetica in
riva al canale.... C'¢ il cielo sereno.... @
per coprirsi vi sono le larghe foglie di
fico. ,
Anche di troppo per cavar l'appetito...
+Saziamoci delle naturali bellezze..... Gli

‘uomini che sono al potere badano molto

alla.salute di noi maestri. Ingrassando
di troppo non potremmo camminare colle
nostre gambe, ed allora le cinquantotto
lire ¢ trentatre centesimi e-tre mille=
simi al mese, lorde dell’altrettanto [fa-
moso Monte delle miserie, dovrebbero
servire tutte per la carrozza.... Troppo
lusso, troppo lusso.

Ci lasciassero almeno in pace! ma no,
giornaloni ¢ giornaletti van ripetendo’
fino alla nausea e su tutti i toni, che
in Italia la scuola non educa, non da i
frutti che dovrebbe dare: Indirettamente
¢ un’accusa lanciata al maestro.

Sta bene. La scuola & l'incudine dove
va a percuotere ogni martells, la quin-
tana dove colpisce ogni saetta e quasi
quasi il vaso di Pandora origine di tatti
i mali.

1a scuola educa pur troppo, ma dessa
& impotente a formare da sola il gmnde
edificio dell'educazione; — senza il con-
corso ‘di ‘tutte le forze sociali, lo scopo
prefisso ‘dell'istruzione non avrd mai il
suo 'compimento. 'La' scuola educhera
plenamenbe ma coll’ muto della famiglia,
della’ societa € del governo, elementi ne-
cessari al' bene sociale.

Il pensiero del nostro’ sécolo, detto
secolo del progresso, dato tutto all’a=
nalisi critica delle cose, scenda divvero
a scrutare nella pratica ‘delle cose cid
che realmente succede. Trovera gem:e
che si' affatica; ‘sida’ per estrafre “dalie
tenen meutl una sola scintilla: di quel’
fudco ‘che anima’la’ materia e la rende-
degna“di vita. Vedrd che cotesta obera.
sacrosanta costa 'sacrifici immensi; che
quando’ superati ostacoli’ indefiniti, si-
crede d’aver ragglunto lo" scopo, questo
fallisce' perI'incuria o mal\aglta 'degli
altri; che rlcombensa alle fatiche & il’
ghlgno beffardo- dei gaudenti'e di certi’
Don’ Rodrighi che nei piccoli comuni glu-
dicano’ e mandono secondo ' che' avvin=
ghlano il dlspreuo deélla’ societa ed in-’
fine lmdnfferentlsrho di’'chi" ha" m mang"’
]a somma’ delle’ cose. ;

Un Maestro di campagna.

Pubbllchnamo questo scritto inviatoci
da’ un’' maestro del circondario che pare
ongmaho da un nostro articolo contrario
all’ avo’c‘am‘n’e delle scuole allo Stato.
Noi' lo pubbhchlamo desiderando di fa-

vorire sempre in ogni modo la libertd

di discussionie quantunque questo sfogo,
per quanto sincero, poco valga a con—
vincerci della bonta del progetto di legge,
della cui caduta tanto aspramente lo
scrivente si duole.

RSN D SR P S
Norme Jor proparars ¢ somministrars i rimedi

contro la

Peronospora della vite

-
1l Solfato di rame & il rimedio pid

sicitro, pil energico e pid economico, e -

per combattere con buon risultato la Pe-
ronospora si faranno i seguenti trat—
tamenti:

1° — Trattamento in polvere (I) con

zolfo-ramato,” ciod zolfo con 3 per cento '

di solfato di rame, quando i getti deile
viti son lunghi 15 a 20 centlmetn verso
la fine di aprile.

2. — Trattamento liquido (I) prima
della' fioritura, circa alla meta di maggio
con una poltiglia o miscela che contiene
per ogm 100 litri d’acqua:

a Solfato di rame Cg. 0,800
Calce viva » 0,330
3. — Trattamento (1I) con zolfo ra-

" mato al 30 al 5 per cento di solfato

di ‘rame, durante o subito dopo la fiori-
tura, quando ciod si dovrebbero gid fare
le ordinarie zolfature (nella prima quin-
dicina di giugno), che si faranno con zolfo
ramato invece chie con zolfo semplice; si
careradno cosi le due malattie: critto—

-gama ozdzum e, peronospora.

4."— Trattamento ligquido (11) nella

- seconda’ quindicina di giugno, pil pnesto

0 pid tardi; a'seconda che si abbiano
giornate calde e umide oppure no.' Per
questo secondo trattamento hqundo si
fard’ uso’ della seguiente poltiglia o mi-
scela per ogm 100 litri di acqua:
b ‘Solfato’ 'di ‘rame” Cg: 1,200 a cg 1,500
| “Calce ‘viva v 0,400 0,500
5. — Trattamento liquido (III) che

i fard 20 o 25 giorni dopo il prece-

dente; ciod nella seconda quindicina di
]uﬂ‘llo sé in' detto mese si hanno ‘molte

glomate calde ed umide: ,Se la stamone-

 calda ed asciutta si potra fare pin
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